
Kosmos - La grande mostra

Il veliero
della conoscenza

II 30 aprile 1857 la fregata Novara iniziò il suo viaggio
La straordinaria spedizione scientifica rivive a Miramare

Marina Grassso

«La conoscenza e il riconosci-
mento sono gioia e diritto
dell'umanità».
Lo afferma, nel 1845, Ale-

xandervonHumboldt, scien-
ziato e non solo, oggi spesso
dimenticato ma che quando
morì, nel 1859, fu definito
"l'uomo più importante dai
tempi del Diluvio", tanto per
dare un'idea. E lo afferma
nel suo capolavoro, "Ko-
smos", opera in cinque volu-
mi sulla "forza globale" del-
la natura, in cui mescola mi-
croorganismi, sistema sola-
re e racconto personale con
una capacità di analisi d'in-
sieme da far impallidire pa-
recchi pensatori contempo-
ranei. E proprio dalla sua
più illuminata opera mutua
il titolo e anche lo spirito la
grande mostra che ha riaper-
to le scuderie del Castello di
Miramare dopo una lunga
pausa. "Kosmos. Il veliero
della conoscenza", inaugu-
rata il 21 dicembre e visitati-
le fino al 16 giugno, è uno
straordinario intreccio di sto-
ria, scienza e tecnologia a cu-
ra di Andreina Contessa e
dell'Ufficio mostre del Mu-
seo Storico e del Parco del
Castello di Miramare per in-
dagare l'umana sete di sco-
perta partendo da un fatto
storico.
La storia è quella della spe-

dizione della fregata Nova-
ra, che nel 1857 parti da Trie-
ste per circumnavigare il
mondo e scoprire nuove ter-
re e nuove specie: per orga-
nizzare il viaggio furono
coinvolti lo stesso von Hum-
boldt e anche Charles Dar-
win, e alla nave di rappresen-
tanza della Marina imperia-
le (dove l'arciduca Massimi-
liano, il creatore di Mirama-
re, crebbe come cadetto), fu-
rono tolti i cannoni, mentre i
suoi lussuosi interni furono
dotati di strumentazioni, im-
pianti e ambienti speciali
per il lavoro di tutti gli stu-
diosi di diverse discipline im-
barcati.

"UN VALORE UNIVERSALE"

Autorizzata da Massimilia-
no, comandante supremo
della Marina Militare au-
striaca, la Novara iniziò il
suo viaggio il 30 aprile 1857
verso Gibilterra e poi verso
Madeira e dopo due mesi di
traversata arrivò a Rio de Ja-
neiro, quindi ripercorse l'A-
tlantico per arrivare a Città
del Capo e dirigersi verso
Ceylon Madras, Singapore,
Giava, Manila, Hong Kong e
Shangai scoprendo nuovi
vulcani, antiche tradizioni e
ottenendo preziosi reperti.
L'equipaggio visitò anche al-
cune delle isole più remote
del Pacifico prima di arriva-
re in Australia e poi in Nuova

Zelanda studiando aborige-
ni e Maori, scoprendo fore-
ste vergini e redigendo map-
pe geologiche; poi fu a Thai-
ti e da lì a Valparaiso.
Purtroppo non poté conti-

nuare l'esplorazione delle
Americhe, a causa delle osti-
lità tra Austria e Francia im-
pegnate nella seconda guer-
ra d'indipendenza italiana,
anche se fu Napoleone III in
persona a vietare alle navi
francese che avessero incro-
ciato il veliero austriaco di at-
taccarlo poiché la spedizio-
ne aveva "un valore univer-
sale per tutta l'umanità".
Così la Novara riattraver-

sò nuovamente l'Atlantico e
arrivò a Gibilterra, dove fu
raggiunta da Massimiliano
che, entusiasta della missio-
ne, conferì onorificenze a
tutto l'equipaggio. Infine, il
26 agosto 1859, con la stiva
piena di reperti e un ricco ba-
gaglio di nuove conoscenze,
gettò trionfalmente l'ancora
nel porto di Trieste.

UN MARE DI DATI

L'entusiasmo di Massimilia-
no non era solo quello del co-
mandante della Marina, ma
soprattutto quella di un uo-
mo che amava il mare, l'a-
stronomia, la botanica e le
esplorazioni, come racconta
la sua biblioteca nel Castello
di Miramare, dove recente-
mente sono stati scoperti nu-
merosi volumi su questi te-

mi, ora esposti in "Kosmos".
Ed era anche un raffinato in-
tellettuale, consapevole del-
la necessità di condividere
le informazioni: si adoperò
perché i dati raccolti dalla
Novara lungo le oltre 51 mi-
la miglia marine percorse e
nelle 22 tappe principali nei
cinque continenti fossero re-
si pubblici con una grande
mostra nella Sala Borsa di
Trieste nel 1860 e poi, con
un lavoro durato molti anni,
in una ventina di volumi.
Anche di questa sua atten-

zione si occupa "Kosmos",
declinandola al presente in
una delle sue parti più spetta-
colari, "Un mare di dati", rea-
lizzata in collaborazione
con l'Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica
Sperimentale di Trieste e ad
altri enti scientifici. Una sala
che evidenzia come la condi-
visione dei dati sia fonda-
mentale per la costruzione
del sapere, nella quale ci si ri-
trova immersi nelle osserva-
zioni cosmiche del telesco-
pio spaziale Euclid, nell'e-
sperienza dell'infinitamen-
te piccolo mondo del Cern di
Ginevra e nella rompighiac-
cio Laura Bassi in un viaggio
di esplorazione artico: uno
sguardo oltre le frontiere del
noto, proprio come fu quello
della Novara.

CINQUE SECOLI IN CINQUE MINUTI
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La tecnologia accoglie i visi-
tatori della mostra con un vi-
deo onirico creato con l'intel-
ligenza artificiale dal video-
maker Gigi Funcis con la con-
sulenza del professor Rober-
to Trotta della Sissa-Scuola
Internazionale Superiore di
Studi Avanzati: in cinque mi-
nuti si ripercorrono cinque
secoli di scoperte ed esplora-
zioni scientifiche prima di af-
frontare la rotta della Nova-
ra attraverso le webcam che
restituiscono la vita contem-
poranea nei principali porti
dove attraccò. Ed è ancora la
tecnologia che propone una
ricostruzione in 3D della fre-
gata, accessibile anche in
realtà virtuale per un'inedi-
ta visita agli interni e dell'e-
sterno.
Ma non si tratta di una mo-

stra virtuale, tutt'altro. Dai
musei di Vienna sono arriva-
ti alcuni di quei reperti che
dopo la morte di Massimilia-
no vi furono portati, mentre
altri rimasero a Trieste, co-
me gli uccelli del museo di
Storia naturale, restaurati
per questa esposizione, e l'U-
niversità di Trieste ha forni-
to contributi significativi
mettendo in luce alcuni
aspetti delle collezioni scien-
tifiche non considerati in
precedenza.
Sono 150 le opere esposte

nel percorso per restituire lo
spirito di quel viaggio: dai di-
pinti e disegni del pittore di
bordo agli oggetti etnografi-
ci, dagli strumenti storici di
navigazione e rilevamento
dati fino agli utensili scienti-
fici utilizzati, a fotografie e li-
bri. Trieste, città di Mirama-
re e porto della Novara, che
Massimiliano amava così
tanto da ricostruirne il qua-
drato di poppa nel suo Stu-
dio nel Castello (ignorando
che poi quella stessa nave lo
avrebbe portato in Messico
nel 1864 per rientrare dopo
quattro anni con la sua sal-
ma) e Trieste città della
scienza, crocevia di ricerca
ed esperienze scientifiche in-
ternazionali, legano allo
stesso nodo i fili della storia
senza tempo della costruzio-
ne del sapere ampliando lo
sguardo dall'Ottocento al fu-
turo. —

LE IMMAGINI

Sopra, "Veliero e tappe: La
fregata Novara". Frontespi-
zio del resoconto del viaggio.
Museo Storico Miramare; a
sinistra, T.R. Zimmerman,
Pinguino saltarocce dell'iso-
la di St. Paul, da "Reise der
Osterreichischen Fregatte
Novara" Wien 1869; Petrus
Apianus, Cosmographicusli-
ber Petri Apiani mathemati-
ci, Anversa 1793, Miramare.
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